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Che sia impresa ardua redigere e portare a termine un commentario, sia pur « bre- 
ve », alla Costituzione è risaputo. Dalla data della sua pubblicazione ad oggi i commen- 
tari si contano sulle dita di una mano e sono tutti risalenti al primissimo periodo di vi- 
genza della Carta medesima. È solo il caso di ricordare i commenti di Amorth (1948), 
di Baschieri, Bianchi d’Espinosa, Giannattasio (1949), che si incentravano soprattutto - 
e non poteva essere diversamente - sui lavori preparatori e sul confronto con il prece- 
dente ordinamento liberale. E, soprattutto, si deve ricordare il « classico » Commenta- 
rio sistematico alla Costituzione italiana diretto da Calamandrei e Levi (1950). Attual- 
mente è ancora in corso - con eccessiva lentezza, e tra non poche difficoltà e incon- 
gruenze (imputabili soprattutto agli endemici ritardi degli autori), - la pubblicazione 
dei volumi (iniziata nel 1975) del Commentario della Costituzione, già a cura di G. 
Branca e ora affidato al coordinamento di A. Pizzorusso. 

Lo stesso Commentario breve, di cui qui si tratta, fu ideato da Crisafulli e Paladin 
già nel 1982 e l’opera giunge in libreria dopo ben otto anni. Ciò sta, ancora una volta, a 
dimostrare come impegnarsi in opere di questo tipo e spessore sia fatica davvero im- 
pervia, soprattutto quando il proposito è quello di essere puntuali e, nel contempo, 
esaustivi. Paladin nella sua « premessa » segnala le difficoltà che i redattori dei com- 
menti alle singole disposizioni incontrano per informare in modo adeguato e completo 
sulle interpretazioni delle medesime. Interpretazioni che considerano fonti di vario li- 
vello: di dottrina, di giurisprudenza e anche di prassi. Paladin osserva infatti che anche 
le costituzioni rigide, come quella vigente in Italia, « sono contraddistinte dalla duttilità 
od elasticità dei loro contenuti normativi », anche a causa di non poche lacune che la 
disciplina di talune materie presenta. Ecco perchè la stessa « prassi » diviene necessa- 
riamente tematica imprescindibile per un commentario della Costituzione, a quasi 50 
anni dalla sua promulgazione. 

Occorre riconoscere che i quindici studiosi (che per ragioni di spazio non è dato 
qui ricordare singolarmente), tra i quali è stato distribuito il commento dei 139 articoli 
(più le disposizioni transitorie e finali) della Carta, sono riusciti a ben coordinarsi ed 
uniformarsi a un metodo ‘comune. I riferimenti ai contributi dottrinali e giurispruden- 
ziali sono aggiornati e ben selezionati. Può capitare talora che il pensiero di qualche au- 
tore risulti eccessivamente « ridotto »; ma è, questo, un rischio inevitabile ed un pecca- 
to solo veniale per un’opera che indubbiamente cerca, con esito positivo in massima 
parte, di conciliare la sintesi con la completezza. 
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